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Carissimi,
Forse qualcuno ha pensato che mi sono perso tra le montagne… Grazie a Dio sono ancora vivo e sparando le “ultime cartucce” in quel di Tajumulco. Ho lottato perché l’esperienza della congregazione in terra indigena non finisse, ma la volontà di Dio è che questa esperienza si concluda. In questo momento sono molto sereno, non penso al mio futuro, ma sto lavorando per un passaggio morbido e sereno della parrocchia alla diocesi. Anche la gente è serena. Hanno lottato col vescovo, con i miei superiori perché la congregazione  potesse [image: image2.jpg]


restare. Sono stati ascoltati, hanno capito le ragioni e ora lavorano per di salutarmi adeguatamente.
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In dicembre è arrivato il primo prete per affiancarmi. Un indigeno di questi altopiani di 53 anni, P. Ciriaco, che parla il loro dialetto. Da una settimana si è aggiunto un diacono Elmer Bravo,, appena ordinato, di 35 anni. È già ufficiale chi sarà il futuro parroco: l’attuale parroco della cattedrale P. Severiano (domani compirà 35 anni). Un indigeno solare nel suo aspetto, ma buon lottatore, da quanto ho saputo. Il vescovo ha detto che lui entrerà ufficialmente dopo la Pasqua. P. Severiano ha già incominciato a frequentare la parrocchia.  Il mio discorso di presentazione dei tre è molto semplice: “ se ne va un prete vecchio e diversamente abile e vengono tre giovani della vostra terra e due di loro parlano la vostra stessa lingua. E’ un regalo per la parrocchia di Tajumulco!”
Pare che il Signore mi voglia consolare i modo particolare in quest’ultimo tempo di permanenza: nuove comunità stanno nascendo. Alcune piccole chiese che avevamo costruito sono abbattute per ricostruirle più grandi e più belle… con le loro forze. L’anno scorso abbiamo avuto un record di battesimi 916! E 335 Cresime.
In questi ultimi due mesi mi accompagneranno anche il diacono Daniele Galvan e Teresa Soardi, che non sente il peso dei suoi 80 anni!
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Sto terminando alcuni progetti: alcune casette per gente poverissima, un acquedotto per 52 famiglie e un paio di chiese. I soldi raccolti per Tajumulco saranno spesi in Tajumulco! 
Credo che l’ottima relazione che si sta instaurando con i futuri pastori di questa parrocchia favorirà anche nel futuro collaborazione sia economica che di persone che vogliono rinfrancare la loro fede a contatto con la fede semplice di questo popolo.
Ho prenotato già il viaggio di ritorno in Italia: il 10 maggio.

Grazie per la vostra continua presenza nella mia vita col vostro affetto e la vostra preghiera. Dio vi benedica e la Vergine vi protegga P. Gerónimo
Tajumulco 21 febbraio 2011-02-21

Compleanno di don Aldo e don Luciano Bertelli 

Si costruirà un ponte più decente per i due ciechi che vivono all’altro lato del fiume? La tecnica che adotta questo cieco per passare il fiume!
